
PARCHI&TERRITORIO. Ilneodirettoredel segmentolombardo AlessandroMeinardihaincontrato i 4sindaci camuni

«LoStelviosaràunarisorsapertutti»
Unapromessadiprotezioneperambienteefauna
insiemeall’impegnoperlavalorizzazioneturistica

BRENO. Firmatol’accordotra laPrefettura elaComunità montanachiamata agestire lasistemazionedei migranti

Profughi,ecconumerieregole
dellaValcamonicaaccogliente
Altri48richiedentiasiloinarrivo
Latracciadellamicroaccoglienza
muoveràprivatieassociazioni
nei30Comunichehannodettosì

Si chiama Alessandro Mei-
nardi, è un milanese residen-
te sul lago di Como, è laurea-
to in Economia e commercio
e da una decina di anni lavo-
ra alle dipendente dell’Ersaf
(l’Ente regionale per i servizi
all’agricoltura e alle foreste).
Unascheda professionale sin-
tetica che introduce la noti-
zia: da circa un mese questo
esperto di regole economi-
che prestato alla natura è il
nuovo direttore della parte
lombarda del Parco naziona-
le dello Stelvio; l’ente che lo
scorso anno il Governo ha de-
ciso di trasformare in uno
spezzatino diviso in tre realtà
autonome, con Trento e Bol-
zano a farla praticamente da
padroni grazie alle ingenti ri-
sorse di cui dispongono.

PERFAREILPUNTOsulla situa-
zione e stabilire le linee guida
per l’immediato futuro, ieri
mattina il neo dirigente ha in-
contrato nel municipio di
Vione i sindaci e i rappresen-
tati dei quattro comuni bre-
sciani (Vezza d’Oglio, Vione,
Temù e Pontedilegno) i cui
territori (in porzioni più o
meno vaste) da una quaranti-
na di anni rientrano nell’area
protetta istituita nel 1935.

«Sicuramente lavoreremo
in accordo con le realtà locali
- afferma il direttore - per la
promozione e la crescita del
parco, nonché dell’imprendi-

toria locale e per la valorizza-
zione degli aspetti sia am-
bientali sia turistici. Questo
in sintesi vuol dire costruire
un sistema che garantisca
non solo la tutela di fauna e
flora, ma anche dei territori e
di chi ci abita. Quindi, a mio
modo di vedere, le persone
che vi risiedono debbono es-
sere felici e orgogliose di vive-
re in un’area in cui la natura e
gli animali sono tutelati».

Quanto allo spezzatino cuci-
nato nelle stanze del potere a
Roma, Meinardi evidenzia
che la divisione del territorio
tutelato in tre settori permet-
terà un maggior raccordo col
territorio e aggiunge che «il
tema del parco resta attuale e
fondamentale perchè attor-
no a questa realtà (che di na-

zionale manterrà solamente
il nome) ruotano altre aree
protette (il Parco regionale
dell’Adamello, quello del
Brenta e quello dell’Engadi-
na, in Svizzera), che andran-
no raccordate fra loro soprat-
tutto ora che stiamo parlan-
do di macroregione alpina.
Dovremo ragionare e con-
frontarci con un’area che
non è solo locale, ma che è ad-
dirittura sovrannazionale -
conclude il dirigente -. Quin-
di, il nostro intento è comun-
que quello di pensare a un
parco nazionale, chiaramen-
te valorizzando le caratteristi-
che di ogni singola e seppur
piccola realtà locale».

Del nuovo «governo» incari-
cato dalla Regione di gestire
insieme al direttore il territo-
rio protetto, oltre a tre mem-
bri valtellinesi fanno parte il
vicesindaco di Pontedilegno,
Ivan Faustinelli, e quello di
Vione Stefano Tomasi. «La-
voreremo per rilanciare
l’area bresciana - assicura To-
masi - perchè siamo stati no-
minati per questo motivo.
Cercheremo di portare avan-
ti le istanze della nostra gen-
te, di trovare le soluzioni mi-
gliori alle proposte che ci ver-
ranno sottoposte e soprattut-
to punteremo a far conoscere
il parco, la flora e la fauna a
scolareschee turisti accompa-
gnati da personale che forme-
remo». •L.FEBB.

Luciano Ranzanici

Tra i numeri ancora un po’ fu-
mosi ce n’è uno che invece è
preciso: la Valcamonica darà
presto ospitalità ad altri 48 ri-
chiedenti asilo, che si affian-
cheranno ai 92 già presenti
portando la popolazione di
profughi a un totale di 140
persone.

Lo hanno annunciato ieri
mattina a Breno, nella sede
della Comunità montana, il
prefetto Valerio Valenti
(c’era anche il suo vice Salva-
tore Pasquariello) e il presi-
dente dell’ente comprenso-
riale Oliviero Valzelli siglan-
do l’accordo sulla micro acco-
glienza diffusa - una «inven-
zione umanitaria» concepita
proprio in Valcamonica - che
regolamenta l’assegnazione
di persone in fuga dai teatri
di guerra alla presenza dei
soggetti coordinatori
dell’importante progetto, ov-
vero la cooperativa sociale

K-Pax e la Caritas zonale
(rappresentate dai due re-
sponsabili Carlo Cominelli e
don Danilo Vezzoli), e quelli
attuatori, quei Comuni rap-
presentati dal sindaco di Ma-
legno Paolo Erba.

LA MAPPA dell’accoglienza? I
Comuni di Bienno, Capodi-
ponte, Corteno, Losine, Lo-
zio, Malonno, Monno, Ono
San Pietro, Piancogno, Soni-
co e Vezza d’Oglio non hanno
aderito a questa operazione
umanitaria (ma il presidente
Valzelli conta di recuperarne
alcuni all’impegno in questa
direzione), e fra quelli che al
contrario si sono resi disponi-
bili, Cevo, Saviore, Pontedile-
gno, Ceto e Sellero sarebbero
già attrezzati per l’accoglien-
za avendo raccolto l’adesione
di famiglie, parrocchie, e as-
sociazioni di volontariato; gli
altri si stanno ancora attrez-
zando.

Defezioni a parte, insom-
ma, la Valcamonica non fin-

ge di ignorare il problema, e
Oliviero Valzelli ha voluto ri-
cordare che «questo accordo
parte da lontano, dal 2011,
quando al Plan di Montecam-
pione, in Val Palot e a Corte-

no gli enti comprensoriali e i
Comuni furono parte attiva
nell’accoglienza di tanti ri-
chiedenti asilo. Ora questa
scelta di micro accoglienza
diffusa ci consente, grazie a
un sistema organizzato or-
mai da 4 anni, di garantire
un soggiorno e una integra-
zione dignitosa, anche pro-
duttiva, a coloro che scappa-
no dalla guerra e da situazio-
ni drammatiche. Stiamo spe-
rimentando in un ruolo ben
diverso quelle stesse esperien-
ze che in passato ci videro
coinvolti, protagonisti di flus-

si verso l’estero».
Sostenendo che «questi ac-

cordi sono la conclusione di
un percorso lungo e travaglia-
to dal punto di vista tecnico e
di contenuto, mirato a dare
un tetto e cibo ai richiedenti
asilo», il prefetto ha parlato
della «rinuncia di una parte
della nostra sovranità, che
trasferiamo alla Comunità
montana al fine di disporre
l’utilizzo di strutture: operia-
mo in ragione di una collabo-
razione con il territorio, e
quindi con questo accordo ce-
diamo all’ente comprensoria-
le e ai comuni la responsabili-
tà di individuare i centri e le
sedi d’accoglienza e i partner
(Terzo settore, cooperative
sociali, associazioni ecc.). Si
tratta di un passaggio e di
una sperimentazione interes-
santi, da svolgere su una real-
tà territorialmente attrezza-
ta da precedenti esperienze
come quella camuna».

VALENTI ha poi annunciato
che il tetto dei 140 richieden-
ti asilo presenti sul territorio
valligiano rimarrà tale e che
non sono previsti altri arrivi,
ma si è augurato che «anche
altri comuni della Valcamoni-
ca si possano aggiungere alle
30 amministrazioni che si so-
no rese disponibili». •

DARFO.Da questa sera
Conservatorio
dafestival
Tornal’ora
deiconcerti

Labocciatura dellarichiesta di
riperimetrazionedelParco
dell’Adamelloavvenutainsede
regionalehaofferto uno
spuntoimportante alle
associazioniambientaliste
dellaValcamonica,che
naturalmentenehanno
approfittatoancheper
«sparare»sul sindaco diBreno
esullaComunità montana,
promotoriesostenitoridel
tagliodidecineedecine di
ettaria vantaggiodei
cacciatori.

IPORTAVOCE degli11gruppi
chesisono schierati contro
l’operazioneribadiscono
innanzituttoche«si continuerà
adifendere unparcodigrande
valenzanaturalisticaeoggetto
distudi dapartedidiverse
universitàstraniere; una
valenzachenonè maivenuta
meno,come hannodelresto
scrittoi funzionariregionalinel
lororifiuto».

GuidoCenini, presidente
camunodiLegambiente,
sottolineapoi che «nonsi
devonoconfondere le riserve
naturalicon l’interoparco,
comeinvece spesso sifa in
modoscorretto, perchèle
primesi trovanoquasisempre
oltrei1.800 metri equindi già
dipersé sono tutelatedaleggi

nazionalienon possonoessere
intaccate».

Poiparla anchedeivincoli
imposti,dei qualisiparla talvoltaa
caso:«Tutti i limitisono i
medesimicheesistono nel
territoriodellanostra Comunità
montana,checoncedele
autorizzazioniper il tagliodegli
alberi, le ristrutturazioniele
stradesilvopastorali. Inoltreè
falsal’affermazione dialcuni
amministratori localisecondoi
quali ilParco non portaturismo:i
tecniciscrivono chel’80%del
turismoinvalle èdirettoverso le
bellezzenaturalidopocheè calato
quellolegatoalle incisioni
rupestri».

Infine,Cenini attaccal’assessore
alParco ela stessaComunitàche
hannoavallatola propostadel
sindacodiBreno: «Sidiceche lo
spopolamentodeiterritori
montanièdovuto all’areaprotetta
comese i paesi delversante
destrononinteressati dai vincoli
fosserocresciuti, ecomese
l’esododeglianni ’60 e’70 non
fossestato determinatodallafine
dell’agricolturae
dall’industrializzazionedel
fondovalle.L’assessoreche
disconosceil Parco ècomeun
ministrodellaSanità chechiude gli
ospedaliperchèallorointerno
sonoobbligatorie stringenti
normeigieniche». L.RAN.

Ambientalistiintrincea
«L’Adamelloèuntesoro»

Presidentecomunitario eprefettofirmano l’accordo

DaPonteaSellero:
incinquepaesi
ègiàtuttopronto
pergarantire
unaospitalità
degnaeproduttiva

La famiglia del volontario di
Lovere travolto e ucciso dal
crollo della croce di Job di Ce-
vo, si è opposta alla richiesta
di archiviazione della posizio-
ne di 8 indagati avanzata dal
pm Caty Bressanelli.

Nulla cambia invece per le
altre cinque persone coinvol-
te nell’inchiesta. Per l’attuale
sindaco Silvio Citroni, l’ex
Mauro Bazzana, il tecnico co-
munale Ivan Scolari, il pro-
gettista Renato Zanoni e il
presidente dell’associazione
Croce del papa, è stata chie-
sto il rinvio a giudizio per

omicidio colposo. L’udienza
preliminare è fissata per il 19
maggio. Il 16 settembre inve-
ce il Gip deciderà sull’opposi-
zione presentata dai legali
dei genitori di Marco Gusmi-
ni, il 21enne morto nell’inci-
dente avvenuto il 24 aprile
del 2014.

La famiglia della vittima
chiede di rivalutare le respon-
sabilità delle persone uscite
dall’inchiesta, ovvero sacer-
doti, presidenti e componen-
ti delle associazioni legate al-
la gestione della croce instal-
lata sull’Androla. •L.RAN.

LaCroce delpapa dopoildrammatico crollo

CEVO. Il16settembre l’udienza davanti alGip

Drammaall’Androla
LafamigliadiMarco
«riapre»l’inchiesta
I legalisioppongonoallarichiesta
diarchiviazioneperottopersone

Brevi
BRENO
AGRICOLTURA:
LEOCCASIONI
PERCRESCERE
Stefano Plona, rappresen-
tante dell’Associazione
per i produttori agricoli di
Valcamonica che promuo-
ve l’incontro con Comuni-
tà montana e Gal, e Ales-
sandro Putelli, responsabi-
le del settore Agricoltura
dell’ente comprensoriale,
spiegheranno questa sera
a partire dalle 20,30, nella
cornice dell’auditorium
Mazzoli di Breno, le oppor-
tunità previste dal Piano
per lo sviluppo rurale
2014/2020 a sostegno in
particolare dell’espansio-
ne dell’agricoltura di mon-
tagna.

PIANCOGNO
UNPERCORSO
NEISEGRETI
DELBENESSERE
La psicologa e psicotera-
peuta Sandra Magnolini
condurrà questa sera a par-
tire dalle 20,30, nella cor-
nice della biblioteca di Co-
gno, un incontro sul benes-
sere psicologico. In questa
occasione l’esperta cerche-
rà di spiegare come utiliz-
zare meglio i propri pensie-
ri, di come sia possibile
orientare il proprio agire
per tendere a un sempre
maggior benessere psicolo-
gico, e smaschererà le trap-
pole della mente spiegan-
do come fare per evitarle.
Per saperne di più 320
2641875 o andrea.richi-
ni@gmail.com.

AlessandroMeinardi

La notizia è doppia; per gli al-
lievi del Conservatorio «Luca
Marenzio» di Darfo che si
mettono alla prova e per il
pubblico che attende di ve-
derli all’opera. Sullo sfondo
la stagione dei concerti, il cui
primo appuntamento, in car-
tellone stasera alle 21 nella
chiesa di Corna, è anche il
più corposo dell’anno per
quanto riguarda l’organico,
formato da solisti, 120 cori-
sti, e 60 orchestrali.

In questa occasione al pub-
blico verranno proposte due
composizioni di autori attivi
a Parigi tra Otto e Novecen-
to: la «Sinfonia in re mino-
re» di César Franck e l’esube-
rante «Gloria» per soprano
solo, coro e orchestra di Fran-
cis Poulenc. Il concerto verrà
replicato domani, sempre al-
le 21 ma a Brescia, nella chie-
sa di San Giuseppe dell’omo-
nimo vicolo del centro.

Poi arriverà la rassegna chi-
tarristica: quattro appunta-
menti dal 18 aprile al 30 mag-
gio nell’auditorium della se-
de camuna del Conservato-
rio, tutti alle 21. Lunedì è in
calendario il recital della chi-
tarrista Barbara Guerriero
che ha vinto il concorso «Giu-
lio Rospigliosi»; il 26 quello
di Federico Goffi, biennese
accademico nel conservato-
rio di Mantova; il 20 maggio
il concerto del «Trio Concer-
tando», e il 30 il recital di
Bruno Giuffredi. •C.VEN.

Il caso

VALCAMONICA
BRESCIAOGGI
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ERBUSCO. Un «fuori programma» sull’autostrada A4. Fra gli attrezzi sequestrati a un 58enne di Assago anche un jammer per disattivare allarmi e serrature elettroniche

Tentadiderubareunagenteall’autogrill
Sorpresoasvaligiareuna«supercar»il ladrohaavutolapeggio
nellafuriosacolluttazioneingaggiataconilpoliziottofuoriservizio

Verrà ripopolato il «Bosco de-
gli Gnomi», il regno della Na-
tura e della Fantasia, opera
dell’artista Luigi Zatti detto
«Il Rosso», a Zone.

Adesso ci sono un progetto
dettagliato d’intervento e 60
mila euro interamente finan-
ziati con fondi propri dal Co-
mune. E c’è pure un crono-
programma a scandire i tem-
pi dell’intera operazione: 45
sculture, realizzate dagli allie-
vi della scuola d’arti e mestie-
ri «Francesco Ricchino» di
Rovato sotto la direzione arti-
stica di Gianluigi Zambelli,
affermato intagliatore profes-

sionista di Odolo, saranno in-
stallate nel «Bosco degli Gno-
mi» entro la prima metà del
giugno prossimo; 5 animali o
personaggi ispirati al mondo
delle favole saranno scolpiti
per il «Bosco degli Gnomi»
nel corso del simposio pubbli-
co in calendario il 25 e 26 giu-
gno, nel centro di Zone, da al-
trettanti studenti selezionati
dalla scuola medesima.

Entro la fine di giugno lo
stesso Zambelli sintetizzerà
in una scultura principale, di
grandi dimensioni, da collo-
carsi all’ingresso del paese, le
peculiarità di Zone.

La data scelta per il simpo-
sio, si sarà notato, cade nel
bel mezzo della performance
di Christo, che da 18 giugno
al 3 luglio richiamerà sul lago
centinaia di migliaia di visita-
tori italiani e stranieri.

«Il Bosco degli Gnomi è
una delle maggiori attrattive
di Zone ed è un motivo di or-
goglio - dice il sindaco Marco
Zatti -. Ripopolarlo è un mo-
do per accrescere la già spic-
cata vocazione turistica del
paese e rendere onore a Luigi
Zatti detto “Il Rosso“, nostro
concittadino». È stato «Il
Rosso» a realizzare, a partire

dall’anno 2000, in località
«Goi de la Tromba-Polset»,
ai lati del sentiero che porta
in cima al monte Gölem, una
settantina di sculture lignee:
gnomi, orsi, leprotti, civette,
gufi, draghi, personaggi fiabe-
schi. Al presente quelle 70
sculture sono in gran parte
deteriorate dalle intemperie.
Da solo non ce la farebbe
mai, «Il Rosso», 71enne, a
rimpiazzare le sculture che si
sono guastate. Le 50 nuove,
alte circa 1,20 metri, scolpite
in tronchi di larice, castagno
e rovere, in continuità con
l’iconografia inaugurata e
perfezionata negli anni da
«Il Rosso», si affiancheran-
no a quelle esistenti per un
tratto di sentiero lungo 700
metri. •G.ZA.

Giancarlo Chiari

Si era appostato all’Autogrill
per rubare, in attesa che arri-
vasse un’auto di valore, arma-
to di uno strumento di altissi-
ma tecnologia: un «jammer»
elettromagnetico per distur-
bare l’allarme e aprire senza
sforzo le serrature.

Ma un poliziotto fuori servi-
zio lo ha colto sul fatto ed è
scattata una furiosa collutta-
zione, conclusa con l’arresto
del malvivente.

IN CARCERE è finito un 58en-
ne di Assago, con precedenti
specifici, che dall’area di so-
sta dell’autogrill Sebino sulla
A4, a Erbusco, è finito diretta-
mente nel carcere di Canton
Mombello per rapina aggra-
vata.

Martedì verso le 11, con un
complice, si era fermato
nell’area in attesa di una «pre-
da». A quel punto è arrivata
una Audi Rs 6, vettura da ol-
tre 100 mila euro, con targa
tedesca. Sono scese tre perso-
ne, tra cui un assistente di
Pubblica sicurezza, che si so-
no dirette verso il bar. Quan-
do il conducente ha tentato
di attivare l’allarme, il «jam-
mer» ha consentito il lampeg-
gio delle luci, ma ha impedito

la chiusura delle portiere. Il
dispositivo (ideato dall’eserci-
to americano per impedire
l’esplosione a distanza di mi-
ne) è scattato e i ladri si illude-
vano di avere campo libero: a
bordo c’erano oggetti vari,
giacche e un portafogli.

Ma proprio per recuperare
il portafoglio lasciato a bor-
do, il poliziotto è uscito e ha
sorpreso il ladro in flagrante.
Per prima cosa ha chiamato
il 112, poi senza perdere tem-
po si è lanciato verso l’Audi.

MENTREILCOMPLICE si è dile-
guato nella campagna scaval-
cando la recinzione, il 58en-
ne per liberarsi ha ingaggiato
una furibonda colluttazione,
conclusa con l’arrivo della
pattuglia della Stradale di
Chiari. Il ladro-rapinatore, è
stato scortato all’ospedale di
Chiari, curato e dimesso con
una prognosi di 30 giorni,
mentre l’assistente di Ps ha
raggiunto il Civile e, dimesso
con una prognosi di 8 giorni,
è tornato subito al comando
di Chiari per sporgere la de-
nuncia prima di riprendere
la vacanza.

La Stradale, sequestrati
«jammer» e attrezzi da scas-
so, ha portato il 58enne a Can-
ton Mombello, dove dovrà at-
tendere il processo. •

Scuole,chieseesemprepiù
anchele attivitàcommerciali
nelmirinodicertisoggetti
«ibridi»tra vandalieladri: per
rubarespaccano,per spaccare
rubano,causando sempre
danniconsistentiper
accaparrarsiunbottino
modesto,quasi irrisorio.

NONC’È PACEa Chiari infatto
diordinepubblico: lascorsa
notteèarrivata l’ennesima

spaccatain centrostorico.È
accadutonelcentralissimovicolo
Pace,dove hannosedediverse
associazionima ancheil bar«Il
Portichetto».

Èpropriol’esercizio
commercialecheèstato preso di
miradauna bandadialmeno tre
persone.Verso le duedellanotte
unforte bottoèstato udito dai
residenti, insieme allasirena
d’allarmedell’antifurto,cheè
partitainautomatico dopocheè

statasfondata lavetratadel bar.
Allarmerivelatosi inutileper la

rapiditàdel«blitz»: i malviventi
hannoagitoinun lampo,sfilando
dallavetrina distrutta il
cambiamonetedelleslotmachine
ecaricandolosuun furgone di
colorebiancoche avevano
preparatoappositamente.

Quindièscattatala fuga atutta
velocità, incontromano,lungo il
ringdelcentro storico:unafuga
forseun po’troppo precipitosa,
vistochezigzagando atutta
velocitàhanno seminatoper la
stradadecine dimonete.

UN’AZIONEacui haassistito
ancheuntestimone, cheègià
statosentito dai carabinieri della
CompagniadiChiari. «Hosentitoi
rumori,fortissimi.Quando misono
affacciatoallafinestra -spiegail
cittadinochehavisto tutto-i ladri
eranogià sul furgone estavano
allontanandosi.Nellafoga non
sonoriusciti a metterealsicuro la
refurtivachehannoinparte perso
perstrada».

PerChiarisi trattadell’ennesima
spaccatain pochesettimanedopo
icolpi nellescuole eal Santellone
oltrecheinesercizipubblici.Un
tormentoormai per i
commerciantiche
settimanalmentesi trovano ad
aggiornareunbollettino diguerra.

Ele vittimedel furto?
«Auguriamoallepersone chesono
entratenelnostro bardi spendere
queisoldi inmedicine»:questoil
laconicocommentodeititolari,
cheroadevono ripararee
ricominciare. M.MA.

SpaccataalPortichetto
Ilbottinoinmonetine
dispersoperlastrada

Persfuggireai carabinieri i ladrihanno perso partedellarefurtiva

Chiari

Genitori in lacrime per la per-
dita, educativamente parlan-
do, di due stimate maestre
della «Mazzotti-Bergomi»:
finite sotto la scure dei «ta-
gli», sono le prime vittime
della crisi in cui è finita la fon-
dazione di Chiari.

Tra calo delle iscrizioni e ta-
glio dei trasferimenti comu-
nali, il bilancio della scuola
non permetteva di poter man-
tenere intatto l’organico. Co-
sì nei giorni scorsi i genitori
si sono trovati a un’assem-
blea dell’asilo per affrontare
tale cambio: «Andarci e tro-
vare tutti a piangere per il sa-
luto di queste maestre signifi-

ca che qualcosa di grande è
stato fatto in questi anni»
hanno fatto sapere alcuni di
loro. Ma al di là del dispiace-
re i numeri sono impietosi a
partire dalle iscrizioni.

L’ultimo anno è sceso a 37
bambini iscritti contro la me-
dia di oltre 80 bimbi degli ul-
timi 10 anni. Il Comune dava
in contributo circa mille euro
per alunno clarense, ma
quest’anno dai 180 mila euro
circa si è scesi a 100 mila.

Emanuele Arrighetti, asses-
sore all’istruzione, risponde
alle critiche della minoranza
ricordando che «già la prece-
dente amministrazione, in

un periodo di maggior dispo-
nibilità economica, aveva ta-
gliato il contributo di circa
80 mila euro, senza aver inge-
nerato disequilibri nella ge-
stione dell’asilo, nè critiche
particolari da parte della poli-
tica o degli utenti. Ricordo
anche che lo scorso anno, no-
nostante un minimo taglio
dei contributi, la Fondazione
ha chiuso il proprio bilancio
con una forte perdita».

La responsabilità, secondo
l’assessore, sarebbe quindi
forse da individuarsi «nella
scarsa lungimiranza del pre-
cedente Consiglio di ammini-
strazione che, in un periodo

economico certamente me-
no sfavorevole, non ha sapu-
to garantire stabilità e conti-
nuità al bilancio dell’ente».

Frasi che il consigliere Ga-
briele Zotti respinge e consi-
dera «irrispettose e contro-
producenti per il Comune
stesso, visto che sono sette an-
ni che la consigliere Elena
Valbusa fa parte del Cda del-
la fondazione. Il nostro fon-
do per l’asilo è sceso al massi-
mo a 180 mila euro, proprio
perché erano calate le iscri-
zioni: ciò non toglie che alza-
re le rette come fatto da que-
sta Fondazione significa favo-
rire ulteriori cali nelle iscri-
zioni e nei bilanci. Quei 1000
euro a bambino del Comune
sono un aiuto importante,
ma non consentono la coper-
tura dei costi». •M.MA.

Ilrientro dellepattuglie allacasermadellaPoliziastradale di Chiari

CHIARI.LaFondazione Mazzotti-Bergomisaràcostrettaaridurre ilpersonaledocente

Scuolaincrisi,arrivanoitagli

ZONE.Un programmaambiziosoper realizzare decine disculturenell’areanaturale ein paese

IlBoscodeglignomisiripopola
ISEO. Illegalità
Pescadifrodo
conretiabusive
Duesequestri
induegiorni

Gliarnesi sequestrati alrapinatore, tra cuiil«jammer» elettronico

Brevi
PROVAGLIOD’ISEO
GLIAMMINISTRATORI
SIRIDUCONO
LOSTIPENDIO
Sarà apprezzato dai cittadi-
ni provagliesi il gesto dei
consiglieri di maggioranza
e degli assessori comunali,
che hanno deciso di ridur-
si le indennità, ovvero una
decurtazione dello stipen-
dio. Tutti i consiglieri di
maggioranza rinunciano
al gettone di presenza,
mentre gli assessori riduco-
no del 20% la propria in-
dennità di carica. La som-
ma così risparmiata dal Co-
mune sarà finalizzata a fi-
nanziare qualcosa che ab-
bia una pubblica utilità.
Che cosa di preciso si deci-
derà nei prossimi mesi.

OME
UNLABORATORIO
ELETTURE
SULL’ACQUA
Al Borgo del maglio dome-
nica alle 16 si terrà l’Open
day della Biblioteca che
propone un viaggio di let-
ture tra i libri della mostra
bibliogra?ca dal titolo
«Esperienze d’acqua con il
museo: blu mare, rosso co-
rallo. Inventiamo il nostro
mondo d’acqua». Il Labo-
ratorio è a cura della biblio-
teca di Ome e dell’associa-
zione culturale il Borgo del
maglio. La giornata si chiu-
derà con uno spazio ludico
su ?umi, oggetti e disegni
e col laboratorio per scopri-
re i segni segreti delle map-
pe a cura di Sistema archi-
vistico di Valtrompia.

Ilconsigliere Gabriele Zotti

LoscultoreLuigi Zatti«IlRosso»
Non concede tregua la pesca
di frodo nella zona del Sebi-
no, ma si fa sempre più effica-
ce anche l’azione di contrasto
messa in campo dalla Polizia
provinciale e dalle Guardie
ecologiche volontarie.

Notizia dell’altro giorno,
un’operazione delle Gev ha
portato alla scoperta di reti
abusive persino nella Riserva
naturale delle Torbiere: qui
le Guardie hanno sequestra-
to 10 reti del tipo «bertovel-
li» lunghe dai 5 ai 12 metri,
utilizzate per la cattura delle
anguille; l’operazione ha an-
che permesso di liberare in
natura un’anguilla lunga qua-
si un metro e mezzo, che era
stata catturata.

L’altroieri invece, nelle ac-
que del lago d’Iseo davanti a
Clusane, sono state indivi-
duate e poste sotto sequestro
dalla Polizia provinciale reti
abusive per un’estensione di
400 metri lineari utilizzate
per la pesca di frodo. •

L’anguillaliberata dalleguardie
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